Arena, 2 accordi per rilanciare il gruppo  

Di Raffaella Sette

Fai, Flai, Uila e la direzione del gruppo Arena hanno siglato il 26 novembre due accordi quadro per rilanciare le divisioni prodotti freschi e prodotti surgelati e per la riconversione degli stabilimenti di Grottamare (AP) e Gatteo (FC). Accordi, in linea con i contenuti del piano industriale 2008-2012, che consentono di gettare le basi per una riorganizzazione produttiva che dovrebbe consentire ad Arena di riposizionarsi sul mercato, garantendo il mantenimento dei posti di lavoro. 

Per il comparto avicolo, fortemente provato dall’influenza aviaria e dall’incendio dello stabilimento di  Castelplanio (AN) dello scorso 3 aprile, l’accordo quadro prevede di consolidare e potenziare a partire dal 2008 gli stabilimenti di Boiano (CB), Castelplanio e Montagnana (PA). Nello specifico si prevede di raggiungere i seguenti obiettivi di produzione settimanale: per Boiano 600mila polli e la creazione di 30/50 nuovi allevamenti, con investimenti per 6/9 mln di €; per Castelplanio 600mila polli, la realizzazione di un nuovo centro di logistica e investimenti di 5/6 mln di €; per Montagnana 150mila polli, 50mila tacchini, 50mila conigli e 80mila altri animali, nonché un nuovo macello tacchini, il tutto con 3/4 mln di € di investimenti.

Viene, infine, confermato il progetto di riconversione dello stabilimento di Gatteo e Fai-Flai-Uila restano in attesa di una convocazione da parte della regione Emilia Romagna per proseguire a livello locale il confronto iniziato al ministero per lo sviluppo economico, nel maggio scorso, con la firma di un protocollo specifico.

Anche per il comparto dei surgelati l’accordo quadro muove dall’esigenza di individuare azioni strategiche da intraprendere per rilanciare l’azienda, confermando gli investimenti previsti dal piano industriale di circa 12 mln di €.

La crisi era iniziata nel primo semestre 2005 per una riduzione in termini di volumi e di valore, a causa di una struttura di costi sovradimensionata e della non marginalità dei prodotti, perdurata anche nel corso del 2006 e del 2007, inducendo più volte il ricorso agli ammortizzatori sociali per i dipendenti degli stabilimenti di Grottamare e Termoli (CB). 

L’accordo prevede il potenziamento del sito di Termoli saturando tra il 2008 e il 2012 i processi produttivi, sospingendone la capacità produttiva con lo sviluppo di nuovi prodotti ad alto valore aggiunto e la riorganizzazione delle vendite. Su Termoli si prevede il trasferimento di alcuni lavoratori della sede di Roma che chiuderà, secondo l’accordo sottoscritto il 5 novembre scorso. Per coloro che non intendono trasferirsi (15 unità) si prevede l’attivazione della cigs.

Con l’intesa raggiunta si riconferma anche il protocollo per la riconversione dello stabilimento di Grottamare, sottoscritto nella sede del Comune con l’assessore provinciale e il sindaco il 15 novembre 2007, data la decisione di cessare le attività dal 30 novembre scorso, e l’attivazione della cigs per 37 dipendenti (5 rimarranno attivi).

Inoltre, l’attivazione della mobilità volontaria per 78 unità operanti presso la sede di Roma (15 unità), lo stabilimento di Grottamare (42) e Termoli (21).

Le Segreterie Nazionali di Fai, Flai, Uila e l’Arena, in occasione dell’incontro del 5 dicembre, hanno espletato una parte delle suddette procedure. Restano infatti da definire le intese per la Cigs di Roma e di Gatteo.

Tutti i processi di riorganizzazione e ristrutturazione e le azioni previste dal piano industriale saranno monitorare a livello nazionale, poiché questa fase di rilancio è troppo delicata e troppo importante.

